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L O C A T I O N :
AREA FESTE VIVA’
Viale Sarca, 207 Milano

A  2 passi dalla fermata 
PONALE MM5 (LILLA)

Ore 9.00
CONVOCAZIONE CONSIGLIO GENERALE
SALA GRANDI - Milano Via A. Tadino 23
Ore 9.30 “Costruire e vivere gli spazi della relazione”
Ne discutono insieme:
Christian Gambarelli - Segretario Generale FIM CISL MILANO 
Oreste Magni - Ecoistituto della Valle del Ticino
dibattito con i delegati
Ore 10.30 “Ma dove va a finire il Lavoro… e il sindacato?”  
Ne discutono insieme:
Jonny Dotti - imprenditore sociale, pedagogista e docente presso  
l’Università Cattolica di Milano
Andrea Donegà - Segretario Generale FIM CISL LOMBARDIA 
Carlo Gerla - Segretario Generale CISL MILANO
modera Mauro Cereda - Comunicazione CISL MILANO
dibattito con i delegati
Ore 12.30 Conclusione mattinata

Ore 17.00 RITROVO AREA FESTE
SPAZIO VIVA’ Viale Sarca 207
Ore 17.30 “l’innovazione e i nuovi approcci della partecipazione sindacale”
Ne discutono insieme:
Laura Rocchitelli - Presidente della Elettrotecnica ROLD
Marco Bentivogli - Segretario Generale Nazionale FIM CISL
spazio di dibattito con il pubblico 

Al termine del dibattito  
APERITIVO e CENA DEI DELEGATI FIM CISL MILANO METROPOLI

MILANO
Metropoli

FIM-CISL



V E N E R D I  1 9  O T T O B R E  2 0 1 8

FESTA 2.0
METALFIM

2018

Siamo giunti alla seconda edizione di “Metal FIM 
Festa…quest’anno 2.0”, un momento di gioia 
e di riflessione che abbiamo voluto itinerante per le zone 
di Milano Metropoli. Saremo a Milano nord in Viale 
Sarca, a pochi passi dall’ex insediamento Breda, in un 
area in cui non tanti anni fa transitavano centinaia di 
migliaia di lavoratrici e lavoratori, molti dei quali nostri 
iscritti e militanti metalmeccanici. 

L’area metropolitana di Milano oggi è radicalmente 
cambiata. E’ mutata la fisionomia di una città sempre più 
moderna e sempre più europea. Insieme all’innovazione 
urbanistica e alla trasformazione turistica, Milano continua ad essere contrassegnata 
dalla sua vocazione industriale e manifatturiera pur con diverse dimensioni rispetto 
al passato. Milano Metropoli è ancora capace d’essere smart e visionaria, in grado 
di trasformare il proprio know-how per rimanere viva nel mercato internazionale, 
pur nelle difficoltà di un habitat politico e istituzionale non sempre favorevole al 
sostegno e allo sviluppo d’impresa e del buon lavoro. 

Quale ruolo quindi per la FIM dentro questo contesto? 
Pensiamo che il sindacato debba ritornare a casa, ovvero nello spazio più congeniale all’azione sindacale: il posto 
di lavoro, la città, quindi il territorio, al fianco delle persone. 

Sono già tante le iniziative di prossimità al vivere comune cui la FIM è protagonista: A Cuggiono con l’Ecoistituto 
della valle del Ticino, a Gorgonzola incontrando le istituzioni locali e le associazioni prossime alla nostra visione 
sociale e di impegno civico. Più in generale stiamo riaprendo i contatti con il mondo dell’università, della chiesa, 
dell’associazionismo rigenerativo. Abbiamo partecipato attivamente al coordinamento di “Insieme senza Muri”, 
“via Padova viva”, dato vita al progetto di alternanza scuola-lavoro con lo stage universitario con Uni-Bicocca che 
presto, speriamo, possa diventare un fatto continuativo per la FIM di Milano anche con altre realtà scolastiche e 
culturali. 

Quest’anno la festa si apre con la convocazione del Consiglio Generale, allargato ed aperto dove attorno al titolo 
“…ma dove vanno a finire il lavoro e il sindacato?”, ascolteremo Francesco Cancellato, che discuterà 
di lavoro, giovani e sviluppo sociale con Jonny Dotti, Carlo Gerla e Andrea Donegà. 

Nel pomeriggio alle 17 ci ritroveremo all’aria festa di Milano Viale Sarca, dove Marco Bentivogli dialogherà con 
Laura Rocchitelli, su quale dimensione sindacale può realizzarsi dentro i temi dell’innovazione, la formazione e 
la partecipazione nell’impresa. Continuerà il dibattito con il pubblico. 

Come di consueto la serata sarà di festa con l’aperitivo aperto e la cena per i delegati. Sarà poi la musica ad 
accompagnare la notte, perché prima di tutto è nello stare insieme, nell’essere capaci di dare vita a relazioni 
positive, che si può progettare collettivamente la Città della gioia. 

Il Segretario Generale
Christian Gambarelli


